
                                                                         
Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga
PATTO DI ASSOCIAZIONE 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 21 DICEMBRE 2004 n. 61 

PATTO DI ASSOCIAZIONE

tra

Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 
 in persona del ___________________

e
_____________________________________________________

PREMESSO

- Che l’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, nell’ambito delle proprie 
finalità istituzionali, ha attivato strategie al fine di tutelare e valorizzare il proprio territorio, 
favorire  e  promuovere  il  recupero  e  la  riqualificazione  dei  centri  storici,  sostenere  ed 
incentivare le popolazioni montane, promuovere e valorizzare le bellezze paesaggistiche e 
storico-artistiche, rilanciare le attività socio-economiche delle zone interne, incentivare lo 
sviluppo sostenibile ed eco-compatibile del proprio territorio;

- Che  l’Ente  Parco,  al  fine  di  valorizzare  il  territorio  e  diversificare  l’offerta  turistica  in 
un’ottica di fruizione integrata ed eco-compatibile, ha articolato il suo territorio in undici 
Distretti ambientali turistico-culturali;

- Che  la  suddivisione  del  territorio  del  Parco  in  Distretti  ambientali  turistico-culturali 
persegue lo scopo di armonizzare la valorizzazione delle risorse ambientali e culturali con le 
strutture  economiche  e  sociali  presenti  sul  territorio,  migliorandone  ed  esaltandone  la 
competitività  turistica,  attraverso  l’offerta  di  Centri  Visite,  itinerari  attrezzati,  punti 
informativi, aree sosta e servizi per l’accoglienza e l’intrattenimento dei visitatori;

- Che l’Ente Parco ha già realizzato ed affidato in gestione un Distretto pilota, denominato 
“Tra  due Regni”,  che  costituisce  il  modello  gestionale  di  tutta  la  futura  organizzazione 
territoriale del Parco e che è in fase di ultimazione il Distretto della “Strada Maestra”, il cui 
territorio è individuato in un’area centrale del Parco a cavallo tra la Provincia dell’Aquila e 
quella di Teramo;

- Che  l’Ente  Parco,  nell’ottica  di  una  politica  di  concertazione,  ha  coinvolto,  nella 
progettazione  e  realizzazione  dei  Distretti,  gli  enti  e le  istituzioni  presenti  nel  territorio, 
attraverso la stipulazione di appositi protocolli d’intesa ed accordi di programma;

- Che, nell’ambito di una cooperazione e condivisione degli obiettivi e dei progetti dell’Ente 
Parco, 5 nuovi Comuni hanno chiesto l’ingresso nel Parco e 18 Comuni hanno deliberato 
l’ampliamento dei propri confini nell’area protetta;



- Che, per una gestione efficace dell’area protetta che sappia coniugare le esigenze di sviluppo 
economico,  in  chiave  eco-compatibile,  con  la  tutela  del  patrimonio  naturale  e  storico-
artistico, si rende opportuno intervenire con una politica di rete, che coinvolga non solo le 
istituzioni  pubbliche  e  private  presenti  nel  territorio,  ma  anche  le  istituzioni  e  gli  enti 
presenti nelle aree limitrofe;

- Che in tale ottica l’istituzione dei Distretti ambientali turistico-culturali  ha interessato un 
territorio  complessivo,  articolato  appunto  nel  numero  di  11  Distretti,  che  ha  di  fatto 
interessato  un’area  molto  più  vasta  di  quella  ricompressa  nell’ambito  del  perimetro  del 
Parco passando da una superficie di circa 150.000 ettari a quella di 250.000 ettari;

- Che tale intervento trova ragione nell’esigenza di ricomprendere nel progetto complessivo di 
tutela e valorizzazione anche le aree, i siti, i monumenti, i valori, e le specificità  “tagliati 
fuori” dalla linea di perimetrazione del Parco;

- Che  la  promozione  del  territorio  del  Parco  richiede  azioni  di  sistema  con  l’apporto  di 
competenze specifiche e di azioni strategiche di altri soggetti pubblici e privati,  anche di 
quelli esterni al perimetro del Parco;

- Che  l’Ente________________________  ritiene  conveniente  e  utile  coordinare  ed 
armonizzare  con  l’Ente  Parco  i  propri  programmi  di  intervento,  funzionalizzandoli  alla 
valorizzazione del territorio del Parco e di quello contiguo o limitrofo, seguendo il criterio 
operativo  dei  Distretti  ambientali  turistico-culturali,  rivelatosi  in  un’ottica  di  sviluppo 
sostenibile un efficace sistema di gestione delle risorse;

- Che  le  parti  ritengono  opportuno  formalizzare  l’impegno  reciproco  attraverso  la 
sottoscrizione di uno specifico documento;

tanto premesso
si conviene quanto segue

1. Le parti sottoscrivono, in data odierna, il  presente Patto di Associazione tra l'Ente Parco 
Nazionale  del  Gran  Sasso  e  Monti  della  Laga,  di  seguito  denominato  Ente  Parco,  e 
________________________________________________________________  di  seguito 
denominato Ente associato.

2. L’Ente  Parco  e  l’Ente  associato  si  impegnano  ad  attuare  e  promuovere  azioni  di 
valorizzazione, conservazione e tutela del territorio del Parco e di quello contiguo, al fine di 
garantirne  una  migliore  fruizione  turistica,  sotto  il  profilo  qualitativo  e  quantitativo, 
nell’ambito della loro alta valenza naturalistica e paesaggistica;

3. l’Ente  Parco  e  l’Ente  associato  si  impegnano,  altresì,  ad  elaborare  ed  avviare  strategie, 
progetti e programmi comuni nel campo della conservazione, valorizzazione e promozione 
del rispettivo territorio, in un’ottica di sviluppo sostenibile, quali la riqualificazione di aree a 
fini turistici, l’abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici, l’erogazione 
di  provvidenze  ai  privati  per  gli  antichi  borghi  e  la  valorizzazione  dei  centri  storici,  la 
qualificazione dei servizi turistici;



4. L’Ente Parco si impegna ad ideare e promuovere politiche miranti ad includere interessi ed 
obiettivi  dell’Ente  associato  nella  propria  campagna  di  promozione  e  comunicazione  in 
chiave  turistica  e  nei  futuri  progetti  di  realizzazione  dei  Distretti  ambientali  turistico-
culturali;

5. L’Ente Associato si impegna a:
 promuovere  l’interazione  e  l’integrazione  dei  propri  progetti  in  materia  di  tutela 

ambientale e promozione turistica con quelli dell’Ente Parco in linea e nel rispetto 
dei suoi principi, anche al fine di utilizzare al meglio le risorse disponibili e conferire 
maggiore valenza strategica alle singole iniziative;

 elaborare e avviare strategie, progetti e programmi comuni, per la valorizzazione, la 
promozione  e  la  riqualificazione  ambientale  del  proprio territorio  e  di  quello  del 
Parco, al fine di accedere a programmi e finanziamenti statali e comunitari;

 attuare  strategie  e  programmi,  in  concertazione  con  l’Ente  Parco,  in  materia  di 
promozione e valorizzazione delle attività turistiche;

 avviare politiche ed interventi concertati, al fine di costituire e promuovere, anche 
nel  proprio  territorio,  un  sistema  di  fruizione  turistica  coerente  con  le  finalità 
istituzionali dell’Ente Parco;

 promuovere ed incentivare azioni di sviluppo sostenibile e di recupero ambientale 
nel territorio del Parco,

 promuovere  e  valorizzare,  d’intesa  con  l’Ente  Parco,  i  prodotti  agro-alimentari, 
qualitativamente garantiti, del Parco;

Con  separato  atto  verranno  individuati  e  precisati  i  singoli  interventi  che  dovranno  comunque 
ispirarsi al Patto di associazione e soprattutto alla politica dell’Ente Parco e di quella dei Distretti.
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